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Sono le quattro ripartizioni dell'anno in relazione alla posizione
(
  

equinozi 
  

primaverile e autunnale e 
  

solstizi 
  

estivo e invernale) che la Terra assume rispetto al Sole nei giorni
21 marzo e 23 settembre per gli equinozi, 21 giugno e 21 dicembre
per i solstizi. Le stagioni si susseguono nell'ordine primavera,
estate, autunno, inverno, nel nostro emisfero, mentre nell'emisfero
australe la successione è autunno, inverno, primavera, estate. Nel
nostro emisfero c'è inoltre una differenza di 4 giorni a vantaggio
dell'estate, rispetto all'inverno, mentre nell'emisfero australe
l'inverno è la stagione più lunga e l'estate la più breve. Le
differenze climatiche e meterologiche tra le stagioni sono più
evidenti nelle zone temperate che non in quelle glaciali, dove
praticamente è sempre inverno, in quelle torride, dove l'unica
sostanziale differenza è costituita dalla caduta o meno delle
piogge. La divisione delle stagioni in relazione agli equinozi e ai
solstizi non è stata adottata sempre e dovunque. Nell'Egitto
faraonico esse erano tre e chiamate rispettivamente 
  

akhet 
  

(stagioni delle grandi inondazioni del Nilo, che aveva inizio il 20
luglio), 
  

peret 
  

(la stagioni delle piante germinanti, corrispondente grosso modo
all'inverno) e 
  

shemw 
  

(la stagione del raccolto e della siccità, corrispondente
all'estate). Anche in Mesopotamia l'anno era diviso in una stagione
della siccità, una stagione della pioggia e una stagione del
raccolto. Quest'ultima, intesa come la celebrazione delle nozze tra
il dio della vegetazione e la dea Terra, era festeggiata con riti
particolari anche presso i Babilonesi e poi presso i Fenici.
Nell'Asia Minore gli Ittiti dividevano in 4 stagioni l'anno, che
facevano iniziare all'equinozio primaverile. Gli Incas invece
avevano due sole stagioni, una delle piogge, da dicembre a marzo, e
una asciutta, da aprile a novembre. Un numero molto più grande di
stagioni ebbero i Cinesi durante l'Impero. Essi consideravano
l'anno diviso in 24 stagioni, di 14-15 giorni ciascuna, derivandole
dal mutare delle condizioni metereologiche.
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